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CONVENZIONE DI COLLABORAZIONE SCIENTIFICA  

PER L’AVVIO DEL PROGETTO INTERATENEO “BIG DATA ANALYSIS PER LE 

UNIVERSITA” 
 

L’Università degli Studi di Torino - Dipartimento di Giurisprudenza, con sede legale in Torino, Lungo Dora 

Siena 100, C.F. 80088230018, rappresentato dal 

a) Direttore Prof.ssa Raffaele Caterina nato a Torino l’11/12/1974, a ciò autorizzato con Delibera del 

Consiglio di Dipartimento del 15 aprile 2019, 

b) Dott. Marco Degani - Direttore della Direzione Ricerca e Terza missione, nato a Faenza (RA) il 

24/02/1969, per quanto di competenza e per quanto previsto dagli artt. 29 comma 1 e 66 comma 1 del 

Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità emanato con Decreto Rettorale n. 3106 del 

26/09/2017 che dispone in ordine alla capacità negoziale e alla stipulazione del contratto, 

entrambi domiciliati, ai fini del presente atto, presso la sede del Dipartimento di Giurisprudenza 

 

- L’Università degli Studi di Milano, con sede in Milano - 20122, via Festa del Perdono 7, C.F. n. 

80012650158, P.I. n. 03064870151, rappresentata dal Rettore, Prof. Elio Franzini, operante ai fini del presente 

atto tramite il Dipartimento di diritto pubblico italiano e sovranazionale, con sede a Milano, in via Festa del 

Perdono, 7 autorizzata alla stipula del presente atto con delibera  in data 15/05/2019 

 

- L’Università degli Studi di Udine - Dipartimento di Scienze Giuridiche, C.F. n. 80014550307, P.I. 

01071600306 nella persona della direttrice pro tempore prof.ssa Elena D’Orlando, nata a Udine (UD) il 

21/04/1971, domiciliata per la sua carica presso la sede del Dipartimento in Udine, Via Treppo, 18 autorizzata 

alla stipula del presente atto dal Consiglio di Dipartimento del 05 marzo 2019,  

 

nel seguito congiuntamente indicate come “le Parti”, 

 

Visto lo Statuto dell'Università di Torino, emanato con Decreto Rettorale n. 1730 del 15 marzo 2012 (G.U.n. 

87 del 13 aprile 2012) e successivamente modificato con Decreto Rettorale n. 336 dell’8 febbraio 2016 (G.U. 

n. 55 del 7 marzo 2016); 

Visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Milano, emanato con Decreto Rettorale in data 15 marzo 2012 

(G.U. n. 73 del 27 marzo 2012) e successivamente modificato con Decreto Rettorale del 24 luglio 2018 (G.U. 

n. 185 del 10 agosto 2018); 

Visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Udine, emanato con Decreto Rettorale n. 1 in data 02 gennaio 

2012,  

Vista la delibera del Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Torino del 15/04/2019, con 

la quale è stata promosso il progetto interateneo “Big data analysis per le Università” su iniziativa del 

Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Torino; 

Viste le delibere dei Consigli dei Dipartimenti aderenti. 

 

Considerato che: 

a) ai sensi dell’art. 6 dello Statuto di Ateneo, l’Università di Torino sviluppa rapporti con altre Università, 

istituzioni e organismi nazionali, nonché con enti pubblici e privati operanti nel campo della formazione e della 

ricerca; 

b) che il Dipartimento di diritto pubblico italiano e sovranazionale dell’Università degli Studi di Milano e il 

Dipartimento di Scienze Giuridiche dell’Università degli Studi di Udine sono interessati ad aderire al progetto 

interateneo “Big data analysis per le Università” e a sviluppare le attività di ricerca, didattiche e di c.d. terza 

missione previste dai rispettivi Statuti, sulla base degli studi e dei comuni interessi scientifici coltivati da docenti 

e ricercatori dei dipartimenti coinvolti nel progetto di cui trattasi; 

 

Si conviene e si stipula quanto segue 
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Art. 1 - Finalità della convenzione 

Fine della convenzione è quello di instaurare un rapporto di collaborazione fra le parti, nel quale le attività di 

ricerca delle Parti possano integrarsi e coordinarsi reciprocamente, con particolare riferimento al tema di Big 

data analysis, diffusione ed utilizzo delle intelligenze artificiali nel settore pubblico, nonché in tema di analisi 

delle ricadute che tali innovazioni tecnologiche hanno sui diritti e sulle libertà, anche alla luce del Regolamento 

europeo in tema di trattamento dei dati personali (Reg.UE 679/2016) 

Articolo 2 - Oggetto della collaborazione 

Le Parti si impegnano reciprocamente, secondo le rispettive normative e per quanto di competenza di 

ciascuno, a promuovere, nell’ambito del progetto “Big data analysis per le Università” le iniziative di seguito 

elencate  

a) Svolgimento di ricerche comuni attraverso la metodologia della Big data analysis per comprendere 

fenomeni di interesse direttamente riferibili all’Università (es. studio dei flussi di studenti al fine di offrire 

un’offerta didattica di alta qualità e sempre più mirata alle esigenze dei singoli studenti e alle esigenze del 

mercato del lavoro);  

b) Preparazione di progetti congiunti per partecipare a bandi nazionali ed europei di ricerca; 

c) Adesione a rete dei centri di ricerca europei specializzati in tema di analisi di dati e ricadute giuridiche 

e socio-politiche;  

d) Realizzazione di seminari e convegni sui temi di comune interesse 

e) Attivazione di iniziative formative condotte da esperti della metodologia di Big data analysis, nonché 

dell’informatica di base al fine di fornire una formazione idonea a comprendere le dinamiche sottese alla analisi 

computazioni di grandi quantità di dati; attivazione di corsi di approfondimento extra-curriculari (summer 

school, master) su tematiche di approfondimento delle potenzialità, ricadute ed implicazioni giuridiche 

connesse all’utilizzo delle nuove tecnologie di informazione e comunicazione nel settore pubblico;  

f) Attivazione di Convenzioni con aziende del settore informatico per condurre indagini con ampie 

ricadute sociali a partire dai dati a disposizione di queste ultime e promuovere azioni di formazione e di ricerca 

mirate a migliorare la qualità di vita del settore di studio individuato.  

Le attività di cui sopra saranno di volta in volta definite mediante la stipula di appositi accordi scritti fra le parti, 

che in ogni caso richiameranno e rispetteranno la presente convenzione quadro. 

Il personale coinvolto nella collaborazione così come le eventuali risorse economiche e strumentali messe a 

disposizione dalle parti per l’attuazione della collaborazione saranno individuate negli accordi attuativi della 

presente convenzione quadro. 

Articolo 3 - Responsabili della convenzione 

L’Università degli Studi di Torino indica quale proprio referente e responsabile della presente convenzione il 

Prof. Roberto Cavallo Perin. 

L’Università degli Studi di Udine indica quale proprio referente e responsabile della presente convenzione la 

Prof.ssa Elena D’Orlando. 

L’Università degli Studi di Milano indica quale proprio referente e responsabile della presente convenzione la 

Prof.ssa Diana-Urania Galetta afferente al Dipartimento di diritto pubblico italiano e sovranazionale 

Art. 3 - Durata 

La presente Convenzione ha la durata stabilita in anni 5 a decorrere dalla data di stipula e potrà essere 

modificata o rinnovata sulla base di un accordo scritto approvato dagli organi competenti delle parti. 

Le parti potranno recedere dalla presente convenzione mediante comunicazione con raccomandata con 

avviso di ricevimento da inviarsi nel rispetto di un preavviso di almeno sei mesi; lo scioglimento della presente 

convenzione non produce effetti automatici sui rapporti attuativi in essere al momento del recesso, che restano 

regolati, quanto alla risoluzione, dai relativi atti. 

Articolo 4 - Utilizzazione dei risultati di studi e ricerche 
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Le parti convengono che il regime e l’utilizzazione dei risultati, derivanti dagli studi e dalle ricerche svolti in 

attuazione della presente convenzione, saranno regolate da accordi specifici di attuazione. Le parti comunque 

stabiliscono, quale principio generale per i rapporti che deriveranno dalla presente convenzione, quello della 

libertà per l’Università di pubblicare i risultati delle ricerche, salvo una dilazione della pubblicazione nel caso 

in cui si debba procedere alla brevettazione dei risultati stessi e del rinvio ad una successiva regolamentazione 

convenzionale nel caso in cui i risultati delle ricerche siano brevettabili. 

Art. 5 - Obblighi di riservatezza 

Ciascuna Parte si impegna a trattare come “confidenziali” tutte le informazioni, indicate come tali dai rispettivi 

responsabili scientifici, rese note all’altra Parte in virtù della presente convenzione, obbligandosi a mantenerle 

tali sino a 5 anni dopo la conclusione della stessa. 

Le informazioni confidenziali non potranno essere divulgate a terzi senza il preventivo consenso scritto della 

parte che le ha rivelate e non potranno essere utilizzate se non per finalità connesse alla presente 

convenzione. 

Articolo 6 - Copertura assicurativa e tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro 

Le coperture assicurative del personale e degli eventuali collaboratori delle Parti nonché le disposizioni in 

materia di prevenzione, sicurezza e tutela della salute saranno definite negli accordi attuativi della presente 

convenzione-quadro.  

Articolo 7 - Trattamento dei dati personali 

Le parti si impegnano a trattare i dati personali riguardanti la presente convenzione in conformità a quanto 

previsto dal D.Lgs. 30.06.2003 n. 196 e dal Reg. U.E. n. 679/2016.  

Le parti dichiarano di trattare i dati personali esclusivamente per finalità connesse all’esecuzione del presente 

accordo, nell’ambito del perseguimento dei propri fini istituzionali. 

Il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università di Torino, in particolare, provvede al trattamento di tali dati in 
conformità al “Regolamento in materia di protezione dei dati personali in attuazione del Regolamento UE n. 
2016/679” emanato con Decreto Rettorale n. 870 del 04/03/2019 

Articolo 8 - Controversie 

Per qualsiasi controversia, che dovesse nascere dall’esecuzione della presente convenzione, è competente 

a decidere il Foro di Milano. 

Articolo 9 - Registrazione e spese 

La presente convenzione è firmata digitalmente, in unico originale, ex art. 24, commi 1 e 2 del Codice 

dell’amministrazione digitale – Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e sarà registrata in caso d’uso e a tassa 

fissa ai sensi degli artt. 5 e 39 del D.P.R. 26 aprile 1986 n. 131. 

 

E’ soggetta, ai sensi del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642, all’imposta di bollo il cui onere è assolto, in modo 

virtuale, dall’Università degli Studi di Torino – Dipartimento di Giurisprudenza. 

PER L’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI TORINO, DIPARTIMENTO DI GIURISPRUDENZA 

Il Direttore 

Prof. Raffaele Caterina 

 

Il Direttore Ricerca e Terza Missione Università di Torino  

Dott. Marco Degani  
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PER L’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI UDINE 

--------------------------------------------------- 

PER L’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI MILANO  

---------------------------------------------------------------- 


